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Il Consiglio Pastorale Parrocchiale

Tra il 1962 e il 1965, come i più adulti si ricorderanno, si è svolto
a Roma il Concilio Vaticano II; era stata una felicissima intuizione
di Papa Giovanni XXIII, che sentendo la necessità di un
rinnovamento della Chiesa aveva indetto quella solenne e
importante assemblea di tutti i vescovi del mondo. Frutto dei
lavori del Concilio sono stati sia la riforma della liturgia (offrendo
la possibilità della celebrazione Eucaristica nelle diverse lingue)
sia un nuovo modo di pensare alla vita della Chiesa e al suo
rapporto col mondo. Prima del Concilio la Chiesa era pensata
come una società costruita gerarchicamente dove al vertice
c’era il Papa, poi i vescovi, i sacerdoti, i religiosi e in basso
c’erano i fedeli.

Dal Concilio  scaturiva una nuova immagine di Chiesa:  essa
veniva presentata con tutti i suoi componenti come “il popolo di
Dio” che insieme collaborava a costruirlo, secondo diverse
competenze, i ministri ordinati (vescovi e presbiteri) e i fedeli laici
(i cristiani battezzati). Uno dei più evidenti cambiamenti era
appunto il ruolo dei laici: se in precedenza i fedeli erano pensati
come i destinatari delle iniziative dei vescovi e dei presbiteri, il
Concilio riconosceva loro un compito di corresponsabilità nella
edificazione della Chiesa. Espressione di questo nuovo modo di
pensare la Chiesa è stata l’istituzione in ogni parrocchia del
Consiglio Pastorale Parrocchiale. Nel Consiglio Pastorale
Parrocchiale sono chiamati dei laici ad affiancare il parroco per
offrire il loro parere nella guida della parrocchia.

Il Consiglio Pastorale Parrocchiale è composto da  un gruppo di
persone rappresentativo di tutte le realtà presenti in parrocchia
(comunità religiose, catechisti, operatori della carità, giovani,
associazioni e movimenti ecclesiali) che periodicamente si
riuniscono per esaminare la situazione della parrocchia e
programmare le diverse iniziative per animare la vita della
comunità. Il Consiglio Pastorale Parrocchiale elaborando progetti

RICORDA IN SETTEMBRE
Sant’Antonio da Padova
Venerdì 2, PRIMO VENERDÌ del MESE
Lunedì 5 ore 17, pizza al mare per i ragazzi di S.Antonio –
l’appuntamento è sul sagrato
Sabato 10 ore 10, in chiesa, confessioni per tutti i bambini e i ragazzi
del catechismo di S.Antonio

Santa Maria di Nazareth
Domenica 4 – Festa degli anziani
h. 15,30 Santa Messa
h. 16,30 Festa nel campetto
Festa di Santa Maria di Nazareth
8, 9, 10 Triduo di preparazione
h. 21 Rosario meditato, riflessione di don Luciano Smirni
Domenica 11 – Giorno della Festa
h. 11,30 Santa Messa celebrata da mons. Giulio Sanguineti
h.21 Concerto del coro Segesta
Festa del Santo Cristo
Mercoledì 14 h.16 – Santa Messa per gli ammalati con Sacramento
della Unzione degli infermi, celebrata da mons. Giuseppe Dallorso
15, 16, 17 Triduo di preparazione
h.21 – Liturgia della Parola, riflessione di mons. Mario Rollando
Domenica 18 - Giorno della Festa
h. 11,30 – Santa Messa celebrata da mons. Alberto Tanasini
Vescovo Diocesano
h. 21 Vespri presieduti dal Parroco
h. 22,30 – Baia del Silenzio (Levante), spettacolo pirotecnico

attraverso il confronto del pensiero di molte persone, può dare vita
ad iniziative più corrispondenti alle necessità, in esso si esprime la
corresponsabilità di tutti i battezzati che sono chiamati in forza del
Battesimo e della Cresima ad esercitare un loro proprio ministero.
Per la presenza del Consiglio Pastorale il parroco si sente sostenuto
nella sua missione poiché si avvale  del parere e della
corresponsabilità di tanti collaboratori. I fedeli laici hanno una
particolare importanza nel Consiglio Pastorale parrocchiale:
provenendo dalle diverse condizioni di vita (giovani, uomini o
donne) ed essendo più a contatto con la realtà della parrocchia
(esperienza di lavoro, vita di famiglia, problematiche dei quartieri)
possono meglio interpretare le esigenze delle persone e dare alle
decisioni la necessaria concretezza e corrispondenza ai diversi
bisogni. “Ascoltare, giudicare, agire” con queste tre parole
possiamo presentare l’attività del Consiglio Pastorale.

Ascoltare significa farsi interpreti dei bisogni delle persone che
vivono sul territorio della parrocchia.

Giudicare vuol dire  valutare quei bisogni alla luce del Vangelo per
vedere come Gesù risponde alle domande delle persone.

Agire significa porre in atto quelle iniziative ed elaborare quei
programmi per portare in modo adeguato il dono di Gesù a contatto
con le persone e i loro bisogni.

Il Consiglio Pastorale da tempo è presente nella nostra parrocchia
grazie alla sollecitudine  pastorale di don Giuseppe ed è giunto dopo
tre anni alla sua scadenza: è dunque necessario secondo lo statuto,
procedere al suo rinnovo. Con la ripresa della vita ordinaria della
parrocchia dopo la pausa estiva procederemo a questa necessità.
Chiedo pertanto ai parrocchiani di rendersi disponibili per questa
importante collaborazione.                  Il Parroco Don Luciano
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Nuovo anno catechistico
Tra poco inizierà un nuovo
anno catechistico, saranno
tante le iniziative proposte e
molto il tempo che cercheremo
di passare insieme oltre l’ora
settimanale di catechismo che
sarà, come sempre, il sabato
alle 15 per i bambini dai 6 ai 10
anni (elementari), e durante la
settimana per i ragazzi dagli 11
in poi. Inoltre ogni sabato, alle
14:30 ci saranno le prove di
canto per i il coretto dei
bambini a cui, naturalmente
sono tutti invitati...abbiamo
bisogno di voci maschili ... non
è solo per le bambine!!!

Gli incontri iniziano a 6 anni, è
l’anno dell’accoglienza,
importante come gli altri. I
piccoli fanno canti, disegni,
giochi, iniziano a conoscersi
tra loro, con le catechiste e
soprattutto imparano ad amare
Gesù.

Sarebbe bello se ci cercasse di essere presenti il più possibile anche alla Santa messa, non solo negli anni dei sacramenti...in cui
si assiste ad un boom di presenze .... È importante capire che non si viene solo per ricevere un premio finale, Comunione o
Cresima, ma per conoscere sempre meglio l’amico più grande, Gesù.

È necessario continuare anche nel post-cresima, quando il percorso non è finito ma appena iniziato. I ragazzi di adesso hanno
molti impegni ... venire a catechismo non significa rinunciarvi...nessuno vi chiede di non far fare i compiti o di non mandare i figli a
fare sport...anzi...anche noi catechiste studiamo e facciamo sport, lavoriamo, ma sappiamo che il sabato c’è catechismo, un’ora
soltanto...e ci organizziamo di conseguenza...credo che per dei bambini sia ancora più semplice...

Insomma come sempre chi ci tiene trova il tempo per tutto ...

Per ora il primo appuntamento che ci aspetta, oltre la S. messa, è lunedì 5 settembre per la pizza al mare. Le date precise di inizio
anno catechistico saranno comunicate sul prossimo mensile parrocchiale e con lettere alle famiglie. A presto!         Serena

pizza al mare con i ragazzi ...

«Cari amici buongiorno sono contento di andare con voi in
Spagna per questo grande avvenimento e dopo due GMG
vissute anche personalmente posso dire che era veramente
un’ispirazione che è stata donata da papa Giovanni Paolo II
quando ha creato questa realtà: un grande incontro dei
giovani del mondo con il Signore. Direi queste GMG sono un
segnale, una cascata di luce, danno visibilità alla fede,
visibilità alla presenza di Dio nel mondo e creano così il
coraggio di essere credente …

Naturalmente la GMG non può essere un avvenimento isolato
fa parte di un cammino più grande …

Ecco si conferma nella crisi attuale quanto già apparso nella
precedente grande crisi che la dimensione etica non è una
cosa esteriore ai problemi economici ma una dimensione
interiore e fondamentale. L’economia non funziona solo con
una autoregolamentazione mercantile ma ha bisogno di una
ragione etica per funzionare per l’uomo e appare di nuovo
quanto aveva già detto nella sua prima enciclica sociale Giovanni
Paolo II, che l’uomo deve essere il centro dell’economia e che
l’economia non si deve misurare secondo il massimo di profitto,
ma secondo il bene di tutti e include la responsabilità dell’altro,
e funziona veramente bene solo se funziona in modo umano
nel rispetto dell’altro con le diverse dimensioni: responsabilità
per la propria nazione e non solo per se stesso, responsabilità

per il mondo, anche la nazione non sta in sé, anche l’Europa non
sta in sé ma è responsabile per l’intera umanità e deve pensare
ad affrontare i problemi economici sempre in questa chiave di
responsabilità anche per le altre parti del mondo, per quelle che
soffrono hanno sete e fame e non hanno futuro.

E quindi terza dimensione di questa responsabilità è responsabilità
per il futuro: sappiamo che dobbiamo proteggere il nostro pianeta,
ma dobbiamo proteggere tutto sommato il funzionamento del
servizio del lavoro economico per tutti e pensare che il domani è
anche l’oggi.

Se i giovani di oggi non trovano prospettive nella loro vita anche il
nostro oggi è sbagliato, é male.

Quindi la chiesa con la sua dottrina sociale, con la sua dottrina
sulla responsabilità di Dio apre la capacità di rinunciare al massimo
del profitto e di vedere le cose nella dimensione umanistica e
religiosa, cioè essere l’uno per l’altro e così si può anche aprire le
strade e diciamo il gran numero di volontari che lavorano in
diverse parti del mondo non per sé ma per gli altri e trovano così
il senso della propria vita dimostra che è possibile fare questo una
educazione a questi grandi scopi come cerca di fare la chiesa è
fondamentale per il nostro futuro».

© Copyright 2011 - Libreria Editrice Vaticana

Le parole del Papa sulla GMG, intervistato sull'aereo verso la Spagna
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Ricordo di Giovanni Descalzo
In questo mese di settembre, e precisamente il giorno 13, ricorre
l’anniversario della morte di Giovanni Descalzo, nostro amato poeta
e scrittore concittadino.

Sono passati 60 anni, ma non l’abbiamo mai dimenticato. La nostra
più bella passeggiata, sul lungomare, è dedicata a Lui; a Lui è
pure intitolata la scuola media statale, dove generazioni di giovani
studenti trascorrono gli anni dell’adolescenza e della formazione.

Lo ricordano una lapide, con belle parole dettate dallo scrittore
suo amico Piero Operti, sulla facciata della casa natia in corso
Colombo, ed un busto di bronzo posto di fronte al golfo di ponente,
da dove Descalzo sembra scrutare il mare, protagonista della sua
vita e della sua opera.

Alcuni suoi versi sono riportati accanto ad una fotografia di Sestri
antica, che ritrae un gioioso girotondo di fanciulli, all’inizio degli
storici giardini di via XX Settembre, anche oggi pieni di bimbi.
Sembra che tutto a Sestri parli ancora di Lui.

Era nato il 1° giugno 1902, da umile famiglia a cui la morte
prematura del padre, avvenuta qualche mese prima la nascita di
Giovanni, unico maschio della famiglia, impose una vita sempre
più ristretta nelle difficoltà economiche. Descalzo fu contadino,
pescatore, operaio, infine impiegato nell’ufficio comunale, persino
operatore cinematografico. Viaggiò molto per mare, pubblicò
romanzi e poesie.

Ebbe riconoscimenti importanti (con il romanzo “Tutti i giorni” sfiorò
la vittoria del premio Bagutta), e fu in corrispondenza e amicizia
con i maggiori letterati del tempo, molti dei quali incontrati a Sestri.
Sfogliando le pagine del suo diario, e trovando tanti nomi illustri
(Quasimodo, Ungaretti, Montale, Sinisgalli, oltre ai liguri Carlo Bo,
Sbarbaro, Fracchia, i pittori Rambaldi, Salietti, Saccorotti) si ha
quasi l’impressione che la Sestri Levante degli anni ’30 fosse un
piccolo crocevia culturale.

La guerra colpì Descalzo nel più tragico dei modi: la morte sotto
un bombardamento, a Chiavari, della figlia primogenita Maria Rita
Benedetta, nata da pochi mesi. Più tardi, a risanare quel dolore,
verrà Ilaria, alla cui infanzia sono dedicate poesie piene di
affettuosità e grazia.

Anche alla sua terra e alla vita della sua gente Descalzo ha
dedicato molti bei versi e qui riportiamo, dalla raccolta “Paese e
mito” edita nel 1938, “Sole nel nido”.
                                                                                                          A.M.

Giovanni Descalzo sulla spiaggia di Sestri Levante con
Leonardo Sinisgalli, Salvatore Quasimodo e Carlo Bo

Sole nel nido, e infanzia
di commossi ritorni!
Alla casa mi volgo,
come battello all’approdo,
con tese braccia al vecchio, umile sogno
degli avi, cui fu dolce
vivere e aprir la vita
al respiro dei venti e del lavoro.

Amo la povertà della mia terra
umile innanzi al mare che l’avvolge,
con l’aspra vita dei figli, partenti
ogni giorno coi remi e con la vela.

Varia d’alghe è la riva;
mutevole e nuda la chiostra
dell’erme scogliere in cui pendono
radici di pinastri e ciuffi d’eriche;
scabre l’antiche mura
e il campanile ròso ove s’aduna
a mattutino un concerto di passeri.

Sole nel nido di Giovanni Descalzo

Per gli antichi c’era il mondo sub-lunare, quello del divenire, delle
piogge, dei terremoti, del mare in tempesta, della fatica di vivere,
del tempo che scorre, della morte. Dalla Luna in là invece il mondo
delle stelle fisse, immutabili, incorruttibili, della assenza di tempo
cioè dell’eternità, il luogo di Dio.

In altra forma troviamo ciò nelle culture orientali, come spinta a
rifiutare ciò che è terreno, con la meditazione, al fine di riuscire
ad essere fuori del tempo, nel mondo delle realtà pregiate,
lontano dal divenire.

Alcuni movimenti religiosi (l’emblema furono gli stiliti) cercano
l’ascesi e la meditazione come forma di preghiera, allontanamento
dalla vita secolare, come via per essere maggiormente vicini al
Padre.

Lo psichiatra Jung trova, con metodo scientifico, che nella nostra
parte nascosta, l’inconscio, sono depositati concetti primigeni (gli
“archetipi”) comuni sia alle tribù primitive che all’uomo
occidentalizzato. Egli denomina questa evidenza “Inconscio
collettivo”. Questi archetipi sono immutabili e non hanno relazione
col vissuto, pertanto sono fuori del tempo e costituiscono quella
che lui denomina “Anima” e “Animus”, cioè l’essenza dell’umanità.

La fisica quantistica ci dice che la realtà assume
contemporaneamente, e senza contraddizioni, aspetti tra loro
antitetici, più esattamente “complementari”, (se non so, tutto è
ancora possibile). Solo quando noi vogliamo “carpire
l’informazione” indagando, ma necessariamente perturbando in
modo significativo il fenomeno osservato, una delle possibili realtà
si “materializza” e viene ad essere soggetta alla legge del tempo
che scorre. Prima, tutto è fuori dal tempo, come “color che son
sospesi”.

La storia tutta dunque ci dice, con diverse sensibilità, quanto sia
necessario il rispetto per la natura che ci circonda. Quanto sia
necessario fare come Maria che “serbava tutte queste cose,
meditandole nel suo cuore”, astenendosi dall’interventismo per
lasciare spazio all’ascolto. È qui che talora ci viene chiesto di
agire con obbedienza, anche con scelte emblematiche (Gesù,
Abramo), perché quelle date scelte “cristallizzeranno” la realtà
nel modo che il Padre desidera, che, esperienza alla mano, è
sempre migliore di ciò che è capace il nostro “ego”.

                                                                Giampiero Barbieri

Vivere in un mondo quantistico  ...
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S. ANTONIOS. ANTONIOS. ANTONIOS. ANTONIOS. ANTONIO
Feriali: 9,30 - 18,30
Festivi: 8,30 - 10 - 12 - 18,30
Vespri: prefestivi e festivi 18,10
S.PIETRO IN VINC.S.PIETRO IN VINC.S.PIETRO IN VINC.S.PIETRO IN VINC.S.PIETRO IN VINC.  Dom.  8,00

S. MARIA DI NAZARETHS. MARIA DI NAZARETHS. MARIA DI NAZARETHS. MARIA DI NAZARETHS. MARIA DI NAZARETH
Lunedì-Venerdì: 9
Sabato e Prefestivi 18
Festivi: 9,30 - 11,30 - 18

FRATI CAPPUCCINIFRATI CAPPUCCINIFRATI CAPPUCCINIFRATI CAPPUCCINIFRATI CAPPUCCINI
Feriali: 8,00
Festivi: 8,30 - 10,30
CAPPELLA OSP.CAPPELLA OSP.CAPPELLA OSP.CAPPELLA OSP.CAPPELLA OSP.  Dom. 15,30

inizio-fine turno settimanale ore 8,30

01/09 03/09 LIGURE
03/09 10/09 COMUNALE
10/09 17/09 INTERNAZIONALE
17/09 24/09 CENTRALE

  24/09  01/10  LIGURE
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Nel Centenario della morte del Poeta Mons. Podestà
Cento anni fa, dopo una non breve malattia, scompariva una delle figure più luminose, più
caratteristiche e soprattutto più care al cuore dei cittadini di Sestri Levante:

Mons. Vincenzo Podestà, dottore e maestro in belle lettere, canonico — arciprete, per oltre
quarantaquattro anni di Santa Maria di Nazareth di Sestri Levante, 1867 —1911

Di questo grande sacerdote voglio qui ricordare tre aspetti della sua testimonianza e del suo zelo
apostolico. Prima di tutto la sua grande fede e il suo attaccamento al Santo Cristo e a Maria
Santissima Immacolata di Lourdes, e alla missione ricevuta dal Signore di pascere la Chiesa a
lui affidata.

Importante è da sottolineare la sua attenzione alle persone umane, ad ogni uomo. Infatti in seguito
della unificazione della penisola, il Podestà, nell’interesse della sua chiesa e della sua gente, ha
dimostrato di essere capace di dare valide e coraggiose risposte alla situazione italiana che
impediva ai cattolici di avere rapporti istituzionali con lo stato sabaudo, ateo, massonico e
usurpatore.

Il fascino della sua eloquenza, resa più viva dalla sovente esposizione in dialetto e dal calore della
sua convinzione, colpiva sempre il cuore e la mente degli ascoltatori. In specie ha inculcato ai
giovani quell’entusiasmo e quella spinta verso gli ideali grandi facendo presente che sia loro
dovere vigilare perché l’uomo non smarrisca la strada della salvezza:

sdegna, natal mia riva, / i costumi novelli, / odi il verso con cui ti benedico / e mi rinnovo ritornando
antico.

In terzo luogo voglio sottolineare ii suo ruolo storico, di insegnante e di poeta.

L’amore alla sua terra, alla sua chiesa e alla sua gente palpita nelle pagine della raccolta delle
sue poesie e dei suoi scritti densi di contenuto morale, di cultura storica e letteraria. La sua poesia
lancia messaggi altamente spirituali e impregnati di una grande fede, inietta sentimenti di fiducia,
di speranza e di amore.

Significativi sono i giudizi espressi da uomini illustri, tra i tanti:

Papa Benedetto XV: “Sincere congratulazioni per la sua vena poetica che dimostra: ...
sono lieto di dirle che quanti lessero le sue poesie, tutti ne fecero grandi elogi”

Gaetano Alimonda, Card. Teologo: “le sue memorie storiche di Sestri Levante mi paiono
veramente rilevanti”

Giacomo Zanella. Poeta e vate: “Nei suoi versi ho ammirato l’eleganza e l’armonia” ...
“in questi tempi di servile corruzione i suoi versi sono un miracolo”

Augusto Conti. Filosofo: “In lei è davvero mente e cuore di poeta, .....ai suoi versi non manca
mai un filo religioso e morale”

Purtroppo lo spazio, qui veramente tiranno, mi costringe a non prolungarmi nell’esprimere altri
pensieri sull’uomo-sacerdote che ha onorato, con la scienza, lo zelo, la vita austera e interessata,
i parrocchiani sestresi. Sono certo che Sestri Levante al silenzio del passato troverà la volontà
e la gratitudine di ricordarsi di lui ristampando i suoi scritti.

                                                                                                           Mario Massucco

CORSI DI CULTURA PER LA TERZA ETÀ
Con il patrocinio del Comune di Sestri Levante
XIV Anno Accademico – 2011/2012

Giovedì 6-10-2011 Inaugurazione – “Storia della novella dalle origini a Boccaccio” – S.Audano

Al martedì, lezioni di Inglese e Spagnolo
Al giovedì, conferenze di Cultura generale

Particolare approfondimento dell’opera del Boccaccio, Medicina, Arte, Scienze, Letteratura italiana e straniera, Musica, Mondo
sociale, Attualità, Psicologia.

Letteratura italiana, direttore prof. Marcello Vaglio
Cultura generale e discipline scientifiche, direttrice prof.ssa Franca Alfisi
Lingue straniere, direttrice prof.ssa Silvia Cladi Pompeo
Musica, direttrice prof.ssa M. Luisa Ottogalli Todeschini

Coordinatori: Marcello Vaglio e Franca Alfisi
Presidente: Luisa Moggia

NUOVI CRISTIANI
ONORI Edoardo, nato il 20-8-2010,
battezzato il 31-7-2011
La comunità parrocchiale accoglie con gioia
questi nuovi fratelli ed ringrazia il Signore

per il grande dono
I NOSTRI DEFUNTI
MERANI Valentino deceduto il 12-8-2011
FRANCESCHETTI Carla deceduta il 14-8-
2011
La nostra comunità eleva al Signore
preghiere di suffragio per i cari defunti e

invoca da Lui il conforto per i familiari
HANNO OFFERTO ALLA CHIESA
I.M. di Armando CONTI euro 150
Caterina VALENTI SPADA euro 20
I.M. dei genitori Tina e Cesare euro 1000
Famiglia ONORI in occasione del
Battesimo euro 100
PEDRETTI euro 50
Associazione Amici dell’organo in
occasione del concerto euro 100
OFFERTE PER I POVERI
N.N. euro 50
N.N. euro 100
OFFERTE AL GRUPPO MISSIONARIO
N.N. euro 50
N.N. euro 20


